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4. Teologia della Rivelazione
Dio rivela se stesso come amore incondizionato

4.1. Rivelazione e dialogo: 
Dio comunica se stesso nella sua Parola

4.2. Rivelazione e storia: 
storia della salvezza e salvezza della storia

4.3. Rivelazione e cosmo: 
il cosmo come creazione e rivelazione di Dio

4.4. Rivelazione e ragione:  
Dio rivela se stesso come Logos

4.5. Rivelazione e amore: 
Dio rivela se stesso come Agape
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

1. L’intelligenza nella legge e nei profeti

● Intelligenza e intelletto
○ Intellectus (versione latina) → inter-legare e intus-legere

● Il termine ebraico Binah
○ LXX (versione greca) → synesis
○ dal verbo syn-hienai = “insieme”+“mandare” → “com-prendere”
○ Orizzonte sapienziale di Binah:

■ Integrazione: sentimenti, emozioni, pensieri, comprensione, 
coscienza, intelligenza, consapevolezza

● Sapienza (Chokmah) e Intelligenza/Comprensione (Binah)
○ Chokmah → sophia → sapienza
○ Binah → synetos → intelligenza

● «Uno spirito (ruah) di sapienza (chokmah) e di intelligenza (binah)» (Is 
11,2)

● Conoscenza (Daat): intersezione di Chokmah e Binah
● «la conoscenza (daat) del Signore riempirà la terra» (Is 11,9)

La terminologia biblica
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

1. L’intelligenza nella legge e nei profeti

«Dal momento che Dio ti ha manifestato tutto questo, non c’è 
nessuno intelligente e saggio come te» (Gen 41,39)

«La osserverete dunque, e le 
metterete in pratica, perché 
quella sarà la vostra saggezza e 
la vostra intelligenza agli occhi 
dei popoli» (Dt 4,6)
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

1. L’intelligenza nella legge e nei profeti

«non hanno intelligenza/conoscenza quelli che 
portano un idolo da loro scolpito e pregano un dio 
che non può salvare» (Is 45,20)

«Stolto è il mio popolo: non mi conosce, sono figli 
insipienti, senza intelligenza; sono esperti nel fare 
il male, ma non sanno compiere il bene» (Ger 4,22)
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

2. Una intelligenza sapienziale per pensare e vivere

«Fu per loro un 
pastore dal cuore 
integro e li guidò 
con mano 
intelligente»
(Sal 78,72)

«Ti concedo un cuore (lev) saggio (hakam) e 
intelligente (ve-navon) uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te» (1Re 3,12)
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

2. Una intelligenza sapienziale per pensare e vivere

«Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua 
legge e la osservi con tutto il cuore» (Sal 119,34)

«il timore del Signore, questo è sapienza,
evitare il male, questo è intelligenza» (Gb 28,28)
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

3. Il cuore pensante e l’intelligenza amante del NT

● Cardìa come luogo della riflessione e del pensiero
○ «Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il 

Signore, tuo Dio, corregge te» (Dt 8,5)
○ «Perché siete turbati e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?» (Lc 

24,38)

● Cardìa come sede della sapienza
○ «un cuore saggio e intelligente» (1Re 3,9)
○ «anche quando lo stolto cammina per strada, il suo cuore è privo di 

senno» (Qo 2,3)

● Interscambiabilità tra dianoia (mente) e cardìa (cuore)
○ «porrò le mie leggi nella loro mente (dianoian)
○ e le imprimerò nei loro cuori (cardìas)» (Eb 8,10)
○ «non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri, accecati nella 

loro mente (dianoia), estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è 
in loro e della durezza del loro cuore (cardìas)» (Ef 4,17-18)

Il cuore pensante: lev come cardìa e dianoia
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

3. Il cuore pensante e l’intelligenza amante del NT

● Il nous nel contesto della grecità antica

● «il Nous che ordina e che causa tutte le cose» (Anassagora)
● Nous attivo e nous passivo in Aristotele
● Nous stoico: Dio come puro intelletto (nous), un nous presente in 

tutta la scala naturale
● Plutarco: soma (corpo), psyché (anima), nous (intelletto)

● Il nous nel Nuovo Testamento

● Il nous come mente che può essere corrotta oppure aperta ai 
pensieri di Dio

● «costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente (noun) corrotta 
e che non ha dato buona prova nella fede» (2Tm 3,8)

● «aprì loro la mente (noun) per comprendere le Scritture» (Lc 24,45)
● «Chi ha intelligenza (noun) calcoli il numero della bestia» (Ap 13,18)

Il nous come possibilità del pensare secondo Dio
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

3. Il cuore pensante e l’intelligenza amante del NT

● La pienezza della synesis si realizza nell’agape

«non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate piena 
conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza (sophia) e intelligenza 
spirituale (synesis pneumatiché), perché possiate comportarvi in 
maniera degna del Signore, per piacergli in tutti, portando frutto in ogni 
opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio» (Col 1,9-10)

«Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, per 
quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, 
perché i loro cuori (kardìa) vengano consolati. E così, intimamente uniti 
nell'amore (agape), essi siano arricchiti di una piena intelligenza 
(plerophorias tes syneseos) per conoscere il mistero di Dio, che è 
Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della 
conoscenza» (Col 2,1-3)

La synesis come intelligenza agapica
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

4. L’intelligenza e il pensare del Logos-Agape incarnato

● Il logos stoico:
○ ragione universale e seminale (logos spermatikos)
○ Logos endiathetos (pensieri) e Logos prophorikos (parole)

● Logos stoico e Sapienza biblica (Filone d’Alessandria)

● Neoplatonismo: il logos come mediatore dall’Uno ai molti:
● «arché logos kai panta logos» (Plotino, Enneadi)

● Vangelo secondo Giovanni
○ Il Logos era presso Dio ed il Logos era Dio
○ Il Logos diviene sarx (carne): la ragione universale assume la 

carnalità (passione e morte)

La Ragione si fa carne: l’incarnazione del Logos
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4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

4. L’intelligenza e il pensare del Logos-Agape incarnato

● Una Ragione sensibile alla sofferenza e al non-senso
○ La compassione e commozione di Gesù
○ Vicinanza a coloro che soffrono nel corpo e nello spirito
○ Sofferenza e solitudine vissuta personalmente

● Una Ragione sensibile al senso e alla gioia
○ Guarigione fisica/morale/spirituale come apertura alla gioia
○ Gesù ri-orienta il senso perduto (incontro con la Samaritana)
○ Giungere alla pienezza della gioia (Gv 14-16)

● Una Ragione sensibile alla giustizia e all’amore
○ Zedaqah come giustizia-carità (hesed)
○ La giustizia si compie nell’amore (Mt 5)
○ L’unione agapica (l’essere uno) realizza la giustizia:
○ «Padre giusto» (Gv 17,25) «tutti siano una sola cosa; come tu, 

Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi» (Gv 17,21)

Gesù di Nazareth, incarnazione della Ragione sensibile



82

4.4. Rivelazione e Ragione: Dio rivela se stesso 
come Logos

4. L’intelligenza e il pensare del Logos-Agape incarnato

● «In principio era l’Agape»
● L’agape come amore di unione e di donazione totale
● Il dialogo finale tra Gesù risorto e Pietro (agape e philia)
● La possibilità di seguire Gesù si attua dalla realizzazione dell’Agape

● La lavanda dei piedi manifesta l’intelligenza agapica del Logos
○ Superamento della logica della separazione e violenza
○ Superamento di ogni forma di vendetta

● Logica agapica ed irrazionalità del male (Mt 5,39-41)
○ Solo un agire di pace può generare pace (eireno-poioi)
○ Nessun limite al perdono: ogni separazione si contrappone 

all’agape (Mt 18,21-22)
○ L’agape verso i nemici (Mt 5,43-44)

L’intelligenza agapica del Logos incarnato


